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Nella guerra del chip 
un'idea di spari 
del futuro ti 

Ni ir 

l i • Hi 
Eccessi di capacità produttiva in una economia frenata - L'opposi­
zione della Comunità europea * Superconduttori dietro l'angolo 

ROMA - Entro II 17 aprile 
ti Giappone deve dare soddi­
sfazione agli Stati Uniti ri-
ducendo ie vendite di chip 
sui mercato mondiale o, in­
vece, subire una imposta del 
100% sulla esportazione in 
quei paese di una serie di be­
ni (sopratutto elettrodome­
stici) che incorporano chip, 
Il chip stesso, cioè, non sarà 
oggetto di sanzioni: viene 
ormai considerato materia 

e rima largamente acquista-
i dalle industrie manifat­

turiere staunitensl in Giap­
pone. 

Il chip è il componente 
che ha sostituto le antiche 
valvole (antiche; usate fino 

a 20 anni fa) negli apparec­
chi elettronici ed elettro­
meccanici. I produttori di 
queste apparecchiature, ne­
gli Stati Uniti come In altri 
paesi, possono venderle a 
prezzi contenuti grazie al ri­
fornimenti giapponesi. Per­
ché, allora, Washington 
parte In quarta per costrin­
gere a vendere questi com» 
ponenti, noti anche col no­
me generico di semicondut­
tori, ad un prezzo più eleva­
to dell'attuale? 

L'accordo Tokio-Washin­
gton del luglio 1986 costitui­
sce una tipica intesa a dan­
no del consumatore con­
dannato dagli accordi com­

merciati e in taluni paesi 
anche dal codice civile. Se­
condo gli americani i giap­
ponesi si Impegnarono a ri­
durre la produzione in mi­
sura tale da far salire so­
stanzialmente 11 prezzo in­
ternazionale e facendo rin­
carare, di conseguenza, tele­
visori e computer, apparec­
chi videofonografici e tanti 
altri prodotti di massa. Ed 
Infatti la produzione è stata 
ridotta del 23%. Non solo, 
ma I giapponesi hanno pro­
messo nei giorni scorsi 11 ta­
glio ulteriore della produ­
zione per alcuni tipi 
dell'11%. 

La comunità economica 

europea, ora silenziosa di 
fronte allo scontro Washin­
gton-Tokio, denunciò l'ac­
cordo di luglio al Gatt (Ge­
neral Agreement on Trade 
and Tariff) definendo l'inte­
sa una violazione delle rego­
le generali del commercio 
mondiale. Il Gatt ha avviato 
le consultazioni il 4 marzo 
ma pare che consideri la 
mossa europea come un 
tentativo di controbilancia­
re le accuse statunitensi per 
altri «peccatli europei in 
materia di scambi. 

L'origine dell'intesa 
Giappone-Usa non è schiet­
tamente commerciale. I 
prodotti che sarebbero col­

piti dal dazio statunitense 
hanno un valore di 300 mi­
lioni di dollari (interscam­
bio annuo). Abbiamo visto 
come il chip preso a sé sia 
stato escluso poiché tassar­
lo significherebbe danneg­
giare l'Industria elettronica 
statunitense. L'Intesa nasce 
da un tentativo di spartizio­
ne del mercati che dovrebbe 
consentire di ridurre le per­
dite delle società produttrici 
conseguenti ad un eccesso 
di capacità produttiva. Que­
sto eccesso di capacità esi­
ste, beninteso, sia negli Siati 
Uniti che In Giappone, Eu­
ropa ed Asia del Sud. Deriva 
In parte da previsioni sba­

gliate sulla domanda del be­
ni che utilizzano semicon­
duttori L'espansione dell'e­
conomia mondiale è minore 
del previsto. Soprattutto so­
no più bassi gli acquisti di 
prodotti elettronici che no­
toriamente non sono beni di 
primissima necessità. 

Questa sovracapaeltà do­
vrebbe condurre alla chiu­
sura di fabbriche. Gli Stati 
Uniti però non sono disposti 
a subire la legge del merca­
to: nelle scorse settimane 
hanno persino rifiutato che 
la Fairchild, una impresa 
produttrice di chip passasse 
sotto controllo estero, di­
chiarandola «strategica' 
Gli Stati Uniti pensano al­
l'industria del semicondut­
tori nella prospettiva di 
quella del superconduttori 
(a capacità molto più eleva­
ta). Primi nel lanciare i se­
miconduttori negli anni 
passati — ed oggi primi nel­
la invenzione del supercon­
duttori — gli americani 
hanno poi perduto 11 prima­
to produttivo nel primo 
campo e temono gì essere In 
procinto di perderlo anche 
nel secondo. Vogliono quin­
di costringere 1 giapponesi 
ad una trattativa politica 
che spartisca durevolmente 
il mercato mondiale a loro 
favore. 

r. s. 

Treni in ritardo di trentanni 
Per raggiungere l'Europa stanziati 91.000 miliardi 
Massiccia presenza italiana alla fiera di Francoforte - Tante idee e molto denaro, ma i tempi decisionali sono 
lunghi - 21 mila chilometri di binari contro i 60mila della Francia - «Le risse affaristiche frenano gli apppalti» 

Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE (Rft) - La vecchia 
traversina in legno sopravvive ancora. 
Accanto, però, siamo già nella strato-
fera ferroviaria, col imoglev. (mngno-
tic levitation) il sintonia del futuro su 
cui sono destinati a camminare i treni. 
Anni a vaiare, visto che atanno aoapcsi 
e toccano velocita (possibili già oggi) 
di 400 km all'ora che potranno arriva­
re anche (lo avrebbero provato le Bpe-
rlmentaeloni in tunnel Bpociaii) a 
10.000. A Francofone, nella stermina­
ta area della Messe, il presente del set-
torti ferroviario si propone in tutte le 
possibili versioni, 

La rassegna triennale organizzata 
dall'unione tedesca degli ingegneri 
ferroviari (Vdei) è la più importante 
Iniiiativa mondiale nel campo dell ar. 
mamento: tutto quanto serve per fab­
bricare le linee, dal .ballast., a Pietri-
§co, alle rotti*, alle macchine da ma­
nutenzione, agli accessori. Aziende 
«stremamente qualificate in «pezzi* di 
ferrovìa, Brandt e piccole, private e 
coup (la più grossi del settore arma­

mento è proprio una coop di Bologna, 
aderente alla Lega), ed oltre utilizza­
trici di tecnologie, assemblatrici, rea­
lizzatrici di processi completi. 

In testa a tutte 1 azienda Fa, presen­
te con un tuo stand, ma soprattutto 
col suo vertice politico-dirigenziale 

Eireasoché al completo, Lo grande «for­
ai ferroviaria è sul punto di essere 

servita e ad ogni livello il daffare è 
grande, Il consigliere damminUtra-
zlone Ciuf fini, comunista, spiega che 
sono itati già stanziati 46mila miliar­
di. E assicura che non si tratta di deli­
bere pezzi di carta: 35mila miliardi so­
no eia in corso di apesa col piano in te-
graiivo, altri 3000 col piano di innova­
zione tecnologica del materiale rotabi­
le e altri 8000 sono stati messi a dispo­
sizione da leggi parlamentari del 1980. 

-L'elenco delle fette di torta non è 
finito — prosegue CiuffinL—, ci sono 
anche ì il miliardi della finanziaria 
emendata dal ministero dei Trasporti 
e va tenuto conto anche dell'autofi­
nanziamento previsto dall'azienda 
per l'alta velocità: altri 10 000 miliar­

di; 
Tutto questo fiume di denaro ha già 

visto scatenarsi la guerra tra lobbies. Il 
rìschio grosso è che ciò freni i pro­
grammi d'investimento e di realizza­
zione. *// nostro è un pqeae con parec­
chi anni di ritardo — ci dice un tecni­
co, l'ing. Veggettl, vicepresldento della 
coop Clf —, per recuperare si dovreb­
bero accelerare di molto i tempi deci­
sionali. Altrimenti ti rischio è di re­
stare ancoro più indietro*. Un dé­
pliant della Db (Deutsche Bahn, l'en­
te ferroviorio tedesco) propone molto 
sinteticamente 11 massimo: «binari e 
voli, parcheggi e binari, binari e stra­
de». L'integrazione dei vari sistemi di 
trasporto è il vero salto di qualità che 
un paese moderno deve fare per creare 
servizi efficienti. La velocità di uno so­
lo dei segmenti serve a poco, quando 
subito dopo sì incontra il vuoto, oppu­
re un blocco. 

In Italia il treno è forse il segmento 
più carente. Funzionamento a parte, 
la nostra rete ha «Untila km di binari) 
contro i 60mìla della Francia e i 73mi-

la della Germania; altrettanto netto il 
divario sul piano delle linee, che svi­
luppano 16mila km, contro i 36mila 
dei francesi e ì quasi 50mila dei ger­
manici. E poi i treni non sono neppure 
loro un esempio di efficienza. 

Il direttore generale dell'azienda, 
Coletti, non è d accordo: -Adesso sia­
mo dotati di treni che vanno persino 
più forte degli orari» Ma forse è pro­
prio qui, un altro elemento di debolez­
za: a certi materiali non corrisponde la 
funzionalità dì altri, e il risultato è la 
mortificazione del migliore e, sempre, 
del viaggiatore. Ma coi nuovi orari, è 
pensabile che migliori qualcosa? Il di­
rettore mette le mini avanti: -All'ini­
zio le cose andranno peggio, sarà un 
casino... poi avremo un assestamento 
e degli effetti che mi auguro molto 
positivi*. 

I funzionari presenti rimandano al 
prossimo Inverno. Il consigliere Ciuffi-
ni ricorda che le nostre ferrovie hanno 
trent'anni di ritardo rispetto alle mi­
gliori d'Europa e per colmare questo 

gap ci vorranno almeno 5 anni di im­
pegno straordinario, oppure venti ai 
ritmi tradizionali. 

«Le risse affaristiche — denuncia 
ancora — aperte attorno agli stanzia­
menti più cospicui, frenano la speri­
mentazione, bloccano gli appalti, ral­
lentano le decisioni eie progettazio­
ni». Un esempio, la nuova Bologna-
Verona, da anni ferma al palo Un al­
tro, la «direttissima» Roma-Firenze: 
sarà pronta tra tre anni e l'età dei pri­
mi tratti avrà già superato ì venti. Al­
cuni tecnici ci illustrano i pregi della 
nuova (piattaforma porta-rotaie*, in 
grado di sostituire il vecchio sistema 
del iballast* e delle traversine. «Sono 
enni che si parla di un tratto speri­
mentale tra Castelvetro e Piacenza — 
ricordano — ma non se ne fa nulla. 
Intanto negli altri paesi hanno già in­
tere linee con questo sistema, che co­
sta di più, ma elimina gran parte della 
manutenzione tradizionale». 

Florio Amatori 

Sul trasporti infuria sul 
giornali una polemica con-
/usa, spesso strumen tale, 
che non aluta nessuno a tro­
vare Il bandolo di una ma* 
tassa intricata. Lo sciopero 
di Roma Termini ha dato oc-
caslone ad una serie di arti' 
coli e trasmissioni televisive 
che dipingono le Ferrovie co­
me una azienda condotta al 
disastro dalla riforma: di­
menticando che la riforma, 
neppure ancora cominciata, 
è un estremo tentativo di 
porre un riparo ad un disa­
stro che viene da lontano. 
Nello stesso tempo I camio­
nisti vengono additati come 
nemici Sella collettività, e 
responsabili di ogni male. La 
questione delie supermulte 
nelle aree urbane divide l'o-
ptntone pubblica tra coloro 
che reclamano durezza con t 
trasgressori, e altri che le 
considerano sola una nuova 
tassa sugli automobilisti al 
quali la carenza di infra­
strutture non lascia alterna­
tive. 

Da questa confusione si 
esce, e si ritrova li filo di un 
discorso coerente — anche 
se in troppi hanno interesse 

3 nasconderlo — se si parte 
a una premessa essenziale: 

la condizione disastrosa nel­
la quale II sistema dei tra­
sporti Italiano è stato ridotto 
da decenni di una polltca che 

ha puntato tutto sulla moto­
rizzazione privata. Siamo 
una anomala In Europa, 
perchè mentre tedeschi e 
francesi trasportano oltre il 
35% delle merci In treno e 
stanno ora spingendosi ol­
tre, benché abbiano anche 
una poderosa rete di canali 
navigabili. l'Italia trasporta 
oltre l'86% delle merci su 
gomma, e, di questo passo, 
nel 2000 sarà l'unico paese 
tuttogomma. Uno sviluppo 
distorto delie città nella edi­
lìzia e nel trasporti ha ridot­
to le aree urbane a gigante­
schi accampamenti di auto­
mobili, sema sbocchi o alter­
native. Le ferrovie sono state 
emarginate, burocratizzate, 
L'economia marittima è sta­
ta depressa e trascurata, cosi 
che non solo II mare è scar­
samente usa to per t trasporti 
Interni (eppure Tirreno e 
Arlatico sarebbero due 
splendidi canali navigabili!), 
ma I grandi flussi Interna­
zionali sono stati dirottati 
nel Nord-Europa. 

Tutto ciò Incide negativa­
mente sulla economia, per­
ché abbiamo l costi del tra­
sporti più aiti e fuori merca­
to; sull'ambiente e sul terri­
torio sempre più gra vemen te 
compromessi; sul consumo 
energetico, perché da noi 1 
trasporti ne assorbono oltre 
un quarto. 

Intanto Vltalia 
sta aspettando il 
Grande Ingorgo 

di LUCIO LIBERTINI 

È questo il quadro reale 
della situazione. E se esso 
non viene spezzato, e radi­
calmente cambiato, non ci 
sono soluzioni Se davvero si 
imponessero agli autotra­
sportatori severi limiti di ve­
locità (invece che tangenti 
sulle supermulte) Il traspor­
to merci e i rifornimenti sa­
rebbero paralizzati e 200,000 
piccole aziende, eravate da 
Innumerevoli balzelli, che si 
salvano solo correndo a per­
difiato, andrebbero in falli-
men to. Se In vece si man tiene 
la condizione attuale, sulle 
strade dilagheranno le tra­
gedie E I calcoli fatti con II 
computer provano che, an­

che se si raddoppiassero le 
autostrade, si riuscirebbe so­
lo a rinviare di qualche anno 
Il Grande Ingorgo. Le super-
multe urbane, poi, sono un 
grido di Impotenza, quando 
mancano metrò, tranvie, fer­
rovie urbane, parcheggi. 

L'evidenza del fatti e tale, 
al di là delia propaganda e 
del peso di interessi partico­
lari, che negli ultimi anni, a 
partire dal periodo della soli­
darietà democratica, e poi 
con la convergenza tra i co­
munisti e forze di progresso 
interne al pentapartito, si è 
riusciti a strappare decisioni 
de! Parlamento, leggi, prov­
vedimenti che vanno verso 

una nuova politica del tra­
sporti: lo schema di 'Plano 
generale del trasporti», una 
cospicua mole di Investi­
menti per le ferrovie, la legge 
di riforma dell'Ente Fs, I 
'progetti mirati* per le gran­
ai aree urbane concordati 
tra II ministero del Trasporti 
e ie giunte di sinistra prima 
del 1985, Purtroppo dalle pa­
role ai fatti, e persino dalle 
leggi alla loro appllcaztone, 
corrono distanze che a volte 
appaiono siderali. Gli stan­
ziamenti vengono spesi male 
e con ritardi terrificanti. SI 
prendono decisioni contrad­
dittorie: ti governo dopo es­
sere stato costretto a finan­
ziare le ferrovie, rilancia le 
autostrade. La riforma del­
l'Ente Fs è appena iniziata e 
rischia di essere strozzata 
nella culla, tanto che ancora 
non è en tra to In attuazione II 
nuovo ordinamento. Se in 
una giornata di grande traf­
fico Roma-Termini è semi-
paralizzata e centinaia di 
carrozze sono sporche e pri­
ve d'acqua, volano 1 soliti po­
chi stracci, ma nessun diri-
gen te paga per le sue respon -
sabllllà. Non difendiamo 
davvero li ferroviere che non 
ha compiuto 11 suo dovere: 
ma dove sono l responsabili 
di colossali fallimenti? 

La situazione è tanto più 
grave perché i ritardi accu­

mulati attraverso gli anni 
sono così pesanti e hanno ta­
li conseguenze strutturali, 
che occorrerebbe un enorme 
sforzo nazionale per tentare 
Il recupero. Ma sinora è 
mancata proprio la direzione 
politica capace di suscitare e 
coordinare questo impegno. 
Nonostante alcuni segnali 
positivi che sono venuti dal 
ministero dei Trasporti e da 
altri settdri, questi anni del 
pentapartito sono stati un 
vero disastro. 

Nell'agenda di un governo 
che dovesse davvero gover­
nare, finalmente, l'emergen­
za trasporti dovrebbe essere 
scritta ai primi posti. Non si 
tratta solo di costruire infra­
strutture, di realizzare Im­
portanti Investimenti e mo­
difiche gestionali. 11 passag­
gio ad un nuovo e moderno 
sistema dei trasporti, pro­
grammato, nel quale I vari 
modi di trasporto si combino 
e si integrino, riequlllbrato 
fortemente verso le ferrovie 
e il mare, che dia schiaccian­
te prevalenza al mezzo pub­
blico nelle aree urbane, e una 
vera e propria rivoluzione. 
Vuol dire cambiare il modo 
di vivere, molte condizioni di 
lavoro, l'ambiente, governa­
re In modo diverso U territo­
rio, trasformare la qualità 
dello stesso sviluppo Vuol 
dire diventare davvero un 
paese moderno e civile. 

ROMA — Da oggi si vola. Ieri sera 1 due sindacati autonomi 
dei piloti — Anpac e Appi ™» hanno deciso di sospendere gli 
scioperi annunciati per questa settimana. Almeno per venti 
giorni, è questa la durata della tregua, gli aerei partiranno 
regolarmente. 

L'agitazione era stata proclamata dagli autonomi per pro­
testare contro «l'uso provocatorio. Illegittimo e vessatorio 
Che AH tal la e Ati fanno dell'applicazione delle trattenute di 

Aerei, sciopero revocato 
Tregua per venti giorni 

Industriali e Casse di Risparmio 
divisi sul risanamento della Caricai 
ROMA — Ernesto Marano, 
presidente dell'associazione 
Industriate di Cosenza., si 
mostra fiducioso: il suo ap-

Sello agli industriali cala-
reat e lucani ad Intervenire 

con finanziamenti per 11 sal­
vataggio della Caricai «ha 
già avuto una sequela di 
consensi che dimostrano co­
me non dovrebbero esserci 
difficoltà a raccogliere t 150 
miliardi necessari» Secondo 
l'Ipotesi di Marano gli im­
prenditori dovrebbero sotto­
scrivere «quote di risparmio» 
della Cassa di Calabria e Lu­
cania, Tuttavia, l'attuale 
Statuto non permette alia 
banca di utilizzare questa 
forma di accesso al mercato 

del denaro. È necessaria per­
tanto, una modifica delle 
norme costitutive La cassa è 
commissariata e quindi ogni 
iniziativa In tal senso può ve­
nire soltanto dalla Banca 
d'Italia, Del resto anche l'in­
tervento, alternativo di fatto 
a quello degli Industriali, 
delle Casse di Risparmio ha 
bisogno per esplicarsi di mo­
difiche statutarie 

Oli Industriali calabresi 
motivano la loro proposta di 
contribuire alla ricapitaliz­
zazione della Caricai con la 
volontà di evitare che «vi sia 
una ripresa del drenaggio 
del risparmio calabrese e Tu­
cano verso utilizzazioni In 
altre regioni d'Italia». Voglia 

di cogliere a volo l'occasione 
del dissesto per mettere un 
piede nella gestione della 
Caricai? GII Industriali lo 
negano «L'aiuto è disinte­
ressato. Non vogliamo sna­
turare la fisionomia dell'i* 
stutlto chiedendo contropar­
tite In termini gestionali-, ha 
dichiarato l'avv Marano. 
• Pensiamo — aggiungo — ad 
un collocamento mollo pol­
verizzato che darebbe nuova 
linfa all'istituto sen?a can­
cellare l suol 125 anni di sto­
ria». E probabilmente pro­
prio questo uno del punii de­
boli della proposta degli in­
dustriali calabresi La Cari­
cai non ha solo bisogno di 

fondi. Tutta la vicenda che 
ha portato al commissaria­
mento (se ne è parlato ad un 
convegno organizzato dal 
Pel a Cosenza) dimostra la 
necessità di una profonda 
riorganizzazione Interna, di 
una r!definl?lone del rappor­
to sede centrale-flllall, di 
una crescita del suo mana­
gement Insomma, di un sal­
to di qualità che può venire 
solo dall'esterno E quindi a 
risanamento avvenuto che, 
nel rispetto delle finalità del­
la cassa, può essere ipotizza­
to anche l'ingresso del priva­
ti attraverso la sottoscrizio­
ne di quote di risparmio 

Gildo Campesato 

sciopero». Questa l'accusa di Anpac e Appi, contestata altret­
tanto duramente dalle due compagnie aeree. Perché allora 
l'Improvvisa tregua? Nel corso dì una riunione presso 11 mi­
nistero dei Trasporti, le parti hanno deciso di istituire un 
gruppo di lavoro composto da rappresentanti dell'ufficio per 
l'autoregolamentazione della direzione dell'Aviazione civile, 
delle associazioni del piloti e della stessa Alitalla. Insieme 
dovranno verificare lo stato delle vertenze e riferirne al mini­
stro. Tra venti giorni si vedrà. 

Due proposte per Fiit-Ferrotubi 
MILANO — Stono Marcegaglia presidente dell omonimo gruppo, o f insrve-
di. gruppo Arvedi, hanno presentalo ieri lo propria proposte por I acquisizione 
della Fu Ferroiubi. azienda siderurgica di Sestn Levante con 1250 dipendenti 
in cassa integrazione da 5 anni 

Bankìtatia: più disoccupati al Sud 
ROMA — Secondo un gruppo di ricercatori della Banca d'Italia la disoccupa­
zione al Sud e destinata a crescere Sino al 1991 oltre 650mila parsone 
saranno alla ricerca di occupazione mentre i nuovi posti di lavoro creati nel Sud 
non supereranno lo 350-400mi l { i unita ti tasso di disoccupaziono secondo i 
calcoli di Bankitalia, arriverà noi mandiono noi 1 39 1 alla cifra record del 2 0 % 

Cresce il lavoro femminile 
GINEVRA — Secondo l uHicio internazionale dol lavoro lm proporzione di 
donne che lavorano è aumentata in 2 1 parisi industrializzati su 23 o in 13 
paesi in via di sviluppo su 16 Tullaviii ii i ovunque il tasso di disoccupano 
no lommimlo è superiore a quollo num i> «> i "«so e particolarmente elevato noi 
paesi industtiali^rati {punte massimo m Hai a a Belgio) mentre minore è la 
differenza tra i due sessi nei paesi in via di sviluppo In Finlandia 148%) e 
Svezia 14?%) vi e il maggior fume io di donno che lavorano 

Immobili: incostituzlionale la tassa? 
ROMA — Sarohho incostituzioniilo il nuovo metodo di calcolo del valore degli 
immobili stabilito noli aprile scorso dal testo unico sull imposta di registro Lo 

- - la commissione tributari» di Verbama Deciderà la Corto costituziona 
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BORSA VALORI DI MILANO 
L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto rtalitrtre quota 
315,96 con una variazione in ribasso dallo 0,46%. L'Indi» gtobate 
Comit {197 2 * 100) A risultato pan a 711,49 con uni variazione, negativa 
dello 0,57% Il rendimento delle obbligazioni Italiane • reddito dato è 
stato, secondo f calcoli di Mediobanca, di 10,039% (10,064%). il 
rendimento della obbligazioni a reddito variabile è alato di 9,965% 
(10,002%!, M 
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